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Commento alle Letture di Domenica 29 Dicembre 

lo, o chi per Lui come abbiamo avuto modo di dire alcune domeniche orsono, aggiunge quella pennellata diversa, 

quella della carità proclamata da quel: “rivestitevi della carità”. 

 Allora il pensiero corre libero verso la conclusione: quante cose sarebbero diverse se fatte nella ottica della 

carità, del rispetto per l’altro, dell’amore per l’altro, dell’ascolto dell’altro.  

Siamo al vangelo che sembra perfettamente scelto per quanto da noi sopra detto: l’amore! 

La famiglia descritta è quella che pratica l’amore a tutti i costi, va esule in Egitto, luogo dove la storia di un popolo, 

alla ricerca della propria liberta, ha avuto inizio. 

Storia di un popolo che ha stipulato, siglata dall’arcobaleno, la propria alleanza basata sul rispetto della torah. 

 Quasi una seconda storia parallela alla prima che vede una famiglia innamorata esule in attesa di un ritorno 

che avverrà, perché la storia si concluda nel modo che conosciamo: l’amore di una famiglia diventa prodromo del 

successivo dono della vita per amore della umanità. 

La vulgata aveva intitolato questo libro Sapienziale Ecclesiastico, non solo per para-

gonarlo al Qoelet ed all'Ecclesiaste, ma perché l’opera era usata dalla comunità ec-

clesiale cristiana per i suoi contenuti sapienziali, sintesi di tutta la sapienza giudaica. 

Nella lettura di oggi vengono innalzati il padre e la madre quale parte del primo dei 

quattro inni che costituiscono l’intera opera e che ha per tema la “sapienza divina” 

nella funzione mediatrice tra Dio, il Creato e l’Umanità. 

La seconda lettura è modellata sui tratti ancora della sapienza divina dell’Antico Te-

stamento, con Cristo che appare come mediatore e Signore del cosmo, funzione un 

po' inedita nelle lettere di Paolo.  Quindi il tema diventa ricorrente, entrambe le lettu-

re proclamano quella sapienza divina come essenza del cristianesimo, a cui però Pao-

Spunti di riflessione: Le Orme del Creatore 

Un arabo accompagnava attraverso il deserto un esploratore francese.  

E ogni mattino si prostrava a terra per adorare e pregare Dio. 

Un giorno il francese gli disse: "Tu sei un ingenuo: Dio non esiste, difatti tu non l'hai mai 

visto né toccato". 

L'arabo non rispose. 

Poco dopo il francese notò delle orme di cammello ed esclamò: "Guarda, di qui è passato 

un cammello". 

E l'arabo rispose: "Signore, lei è un ingenuo, il cammello non l'ha né visto né toccato". 

"Sciocco sei tu! Si vedono le orme!", replicò il francese. 

Allora l'arabo, puntando il dito verso il sole: "Ecco le orme del Creatore: Dio c'è"… 

(Pino Pellegrino) 
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G loria a Dio nell’alto dei cieli – cantano gli angeli nella notte di Betlemme – e sulla terra pace 

agli uomini che egli ama. Siamo abituati a recitare e a cantare questo versetto angelico 

nell’inno che in tutte le Messe festive viene proclamato prima della Liturgia della Parola.  

 Siamo abituati però ad un’altra formula: “Pace in terra agli uomini di buona volontà”; ma 

la nuova versione ha reso meglio il testo originale greco e ha precisato che la pace è annunciata agli 

uomini amati dal Signore. La Conferenza Episcopale Italiana ha recentemente approvato la decisio-

ne di introdurre questo cambiamento anche nella liturgia, quindi impareremo a recitare il Gloria con 

questa variante: pace in terra agli uomini che il Signore ama. Non è questione di buona volontà da parte degli uomini, ma viene 

annunciata la benevolenza di Dio nei confronti degli uomini.  

 Nell’originale greco si adopera una parola di difficile traduzione (eudokia), che potrebbe essere resa letteralmente con 

benevolenza: “Pace in terra agli uomini della benevolenza”. La benevolenza è quella di Dio e noi – creature umane – siamo og-

getto di questa benevolenza.  

È la bella notizia di Natale: Dio vuole bene all’umanità, Dio vuole bene ciascuno di noi. 

La traduzione “buona volontà” non rendeva questa immagine: voler bene non è uguale a buona volontà. “Il voler bene” è una 

relazione di affetto; la benevolenza divina è quella buona disposizione d’animo nei confronti dell’umanità. Viene annunciato 

così il volto umano di Dio: quel bambino che è nato rivela la benevolenza divina che porta la pace, che offre la possibilità della 

pace, che crea pace fra di noi.  

 A Natale noi accogliamo questo dono che viene dall’alto, il dono della benevolenza che Dio ci offre.  È quell’amore 

grande che egli offre a noi, chiedendo in cambio di essere amato; è la sua buona disposizione verso di noi.   

 Dallo stile del Natale noi impariamo tale atteggiamento benevolo, per diventare persone che sanno voler bene. Può  

essere una espressione banale – possiamo infatti rovinarla – ma, se ci pensate bene e la dite con consapevolezza, è una afferma-

zione grandiosa. Dire a una persona “Ti voglio bene” è un fatto meraviglioso. Può essere solo un TVB scritto in un messaggino 

senza pensarci, può essere una formula generica detta ad un grande pubblico, come una qualunque altra formula di saluto, ma se 

è detta col cuore, se è detta con l’intelligenza e la volontà, “Ti voglio bene” è una parola grandiosa!  

 È l’autentica dichiarazione d’amore: voglio il tuo bene. Volere il bene dell’altro è l’atteggiamento di Dio, è la sua buona 

disposizione verso di noi, verso l’umanità, verso ciascuno di noi. Questo suo atteggiamento, rivelato nell’uomo Gesù, diventa il 

nostro stile, diventa la bella notizia cristiana, diventa il nostro impegno!  Vogliamo essere persone benevoli, persone che 

sanno voler bene. Pensate quanti drammi famigliari segnano le nostre cronache, quante persone che dicevano di volere bene, 

invece trattano male fino ad uccidere la persona che pensavano di amare. Sembra facile volere bene! È banale dirlo, ma volere 

bene all’altro, volere il bene dell’altro è un’azione divina, è la grandezza della nostra umanità!  

 È possibile grazie a Gesù Cristo! Grazie alla sua incarnazione egli ha unito cielo e terra. La gloria di Dio che è nell’alto 

dei cieli abita ora la nostra terra, la nostra realtà concreta, le nostre difficoltà, le nostre relazioni problematiche; e ci porta la 

pace, ci porta una capacità di relazione buona: pace fra l’umanità di Dio, pace fra le varie persone, pace dentro il cuore di ciascu-

no. Queste relazioni buone diventano benevolenza, affabilità, 

cordialità, simpatia, umanità: devono essere queste le nostre 

doti, le caratteristiche del nostro atteggiamento, la nostra real-

tà cristiana! La nostra Chiesa deve essere caratterizzata da 

queste qualità.  

È la bellezza del Natale creare atmosfere di amicizia, di sim-

patia, di umanità; è la bellezza del Natale sentirci in famiglia, 

sentirci accolti, ritrovarci, incontrarci ... sappiamo quanto è 

bello stare insieme bene. Vogliamo crescere in queste relazio-

ni umane e benevole. È la volontà di Dio questa benevolenza!  

Lasciatevi accendere il cuore dalla benevolenza di Dio e di-

ventate cuori che accendono migliaia di altri cuori…   

Auguro un Natale Buono e un Anno veramente Santo, be-

nedetto dalla Misericordia del Signore.  

Con affetto, vostro don Venish 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli 

A  Tutti Auguri per un sereno Natale 
e Felice Anno dalla Cnferenza di 

San  Vincenzo de’ Paoli.  
Grazie alle persone che la sostengono 
con Offerte di ogni genere nelle            
iniziative di aiuto a coloro che si        
trovano in difficoltà economica.  

Auguri di Buone Feste ai Benefattori da tutte le 
famiglie che nelle attività della Associazinoe 
trovano sostegno. 
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N ell’occasione del Natale, ci piace ricordare lo slogan della campagna ade-
sione dell’azione Cattolica per il 2020 è ”Extra Large - AC casa per tutti”.  

Sogniamo un AC che supera le barriere fisiche, ecclesiali e sociali, che abita le 
periferie esistenziali, che esce  per stare accanto ad ogni persona. L’AC  extra 
large non è una “taglia comoda”, ma una proposta coraggiosa, Non è un compito 
fuori misura, ma con l’aiuto del Signore una piccola/grande missione alla portata 
di tutti, piccoli, giovani e adulti, mettendo ognuno a disposizione i propri carismi 

per costruire già in questa vita il regno di Dio. 
Da parte di tutta l’Azione Cattolica parrocchiale i più cari auguri di un Buon Natale e felice 2020. 

I l Gruppo Unitalsi di Montecarotto 

vuole augurare Buon Natale e Buone 

Feste a Tutta la Comunità con questo pensiero. Il 

tempo di Natale è un periodo in cui siamo chiamati 

a riflettere su tematiche importanti, e in cui si risco-

prono maggiormente sentimenti come la       gene-

rosità, caratteristica che l'Associazione Unitalsi 

rende concreta tutto l'anno con il servizio verso le 

persone in difficoltà. 

Gruppo Unitalsi Montecarotto 

I l Coro Parrocchiale è lieto di porgere carissimi Auguri 
di Buon Natale a tutta la Comunità Montecarottese. 

Sempre con grande impegno cerchiamo di contribuire a 
rendere con il canto più belle le Liturgie domenicali e in 
questo periodo far risuonare in Chiesa e in altri luoghi le 
splendide melodie natalizie che tutti amiamo cantare.  
 Per fare bene è sempre necessario provare i canti 
da eseguire la Domenica….Ci vuole sacrificio a volte 
uscire la sera per farlo! Oltretutto siamo tutti presi da tante 
cose che occupano il nostro tempo…  
 Non dimentichiamo però che lo stare insieme a 
cantare è sicuramente un bel momento, che contribuisce  a 
creare fratellanza ed amicizia. 
 Penso che dobbiamo essere grati a tutti gli appas-
sionati del canto e della musica. Non tutte le Comunità 
Parrocchiali possono vantare questa bella presenza…  
Grazie di cuore a tutti i componenti del nostro coro e a 
quanti vorranno unirsi a noi…c’è bisogno di altra gente, 
forze nuove per tenere viva questa splendida realtà che 
abbiamo! 

 
Buon Natale a tutti i cantori…
suonatori….e da parte di tutti 

loro all’intera Comunità! 

Anche quest'anno il gruppo dell’apostolato 

della preghiera Augura un sereno Natale a tutta 
la comunità, ringraziando come tutti gli anni chi 
aderisce all'associazione. 
Tutte le offerte raccolte sono state devolute a 
favore dei bambini, quei bambini del Perù a cui 
ormai siamo affezionati e poi con altre adozioni 
a distanza. 

Bello vedere come in una piccola comunità si 
può fare e si continua a fare questo. Una piccola 
cifra donata può davvero cambiare la vita pre-
sente, e per questi bambini anche il  futuro. 

Grazie ancora a tutti e buone Feste!! 

I l gruppo Rinnovamento nello Spirito augura 
un buon Natale a tutta la comunità  con le 

parole di papa Francesco "che lo Spirito Santo 
illumini oggi i nostri cuori, perché possiamo 
riconoscere nel Bambino Gesù, nato a Betlem-
me dalla Vergine Maria, la salvezza donata da 
Dio a ognuno di noi, a ogni uomo e a tutti i po-
poli della terra". Auguri di Santo Natale 
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4ª DI AVVENTO 
Is 7,10-14; Sal 23 (24); Rm 1,1-7; 
Mt 1,18-24 
Gesù nascerà da Maria, sposa di Giuseppe, della 

stirpe di Davide. 
R Ecco, viene il Signore, re della glor ia. 

22 

DOMENICA 

LO 4ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale prece-
duta dal Santo Rosario  . 
 Fam. Giacometti per def. fam. 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale - pro 
populo 

 Benedizione dei bambini battezzati nel 2019  
 Benedizione bambinelli  

Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale pre-
ceduta dal Santo Rosario  
 Fam. Biondi per Gino, Duilia e Mario. 
 Tombolesi Giuseppe per Marisa Benigni 

S. Giovanni da Kęty (mf) 
Ml 3,1-4.23-24; Sal 24 (25); Lc 1,57-66 
Nascita di Giovanni Battista. 
R Leviamo il capo: è vicina la nostra salvezza. 

23 

LUNEDÌ 

LO 4ª set 

Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale  
preceduta dal Santo Rosario  
 

  Biondi Vera per Maria e Giulio. 

Confessioni comunitarie  
Chiesa parrocchiale. 

2 Sam 7,1-5.8b-12.14a.16; Sal 88 (89); Lc 1,67-79 
Ci visiterà un sole che sorge dall’alto. 
R Canterò per  sempre l’amore del Signore. 
Vigilia • Is 62,1-5; Sal 88 (89);  

At 13,16-17.22-25; Mt 1,1-25 
Genealogia di Gesù Cristo, figlio di Davide. 
R Canterò per  sempre l’amore del Signore. 

24 

MARTEDÌ 
  

LO 4ª set 

Ore  9.00 Lodi Chiesa Parrocchiale poi un confessore  

fino le 12.00 

Ore 15.00 Ora media poi un confessore fino le 18. 30. 

Ore 18.30 Recita del Vespro - Chiesa Parrocchiale. 
NON CONFESSIAMO DOPO CENA 

Ore 23,30 Veglia/Messa notte di natale -  
 Rita per tutti defunti e def. dimenticati. 
 Pro def. Donatori organi. 

NATALE DEL SIGNORE (s) 
N • Is 9,1-6; Sal 95 (96); Tt 2,11-14; Lc 2,1-14 Oggi è nato 

per voi il Salvatore.  

R Oggi è nato per  noi il Salvatore. 
A • Is 62,11-12; Sal 96 (97); Tt 3,4-7; Lc 2,15-20. I pastori 

trovarono Maria e Giuseppe e il bambino.  

R Oggi la luce r isplende su di noi. 
G • Is 52,7-10; Sal 97 (98); Eb 1,1-6; Gv 1,1-18 
Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi.  

R Tutta la terra ha veduto la salvezza del nostro Dio. 

 Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale - preceduta 
dal Santo Rosario  . 
 
 Fam. Coloso per Palmiero e Antonella. 
 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale  

- Pro populo. 
Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale preceduta 
dal Santo Rosario  

 Fam. Febo Pazienti Maria per Tarcisio e Floriano. 

S. Stefano (f) 
At 6,8-10.12; 7,54-60; Sal 30 (31); Mt 10,17-22 
Non siete voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre vostro. 
R Alle tue mani, Signore, affido il mio spir ito. 26 

GIOVEDÌ 

LO Prop 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale  
preceduta dal Santo Rosario  . 
 Bellucci Natale per Amalio e Teresa. 
 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale  
- pro populo 
Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale  
preceduta dal Santo Rosario  
 Anna Maria per Cerioni Pierina e Luminari         

Tarquinio. 
S. Giovanni, evangelista (f) 
1 Gv 1,1-4; Sal 96 (97); Gv 20,2-8 
L’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per 

primo al sepolcro. 
R Gioite, giusti, nel Signore. 

27 

VENERDÌ 

LO Prop 

Ore 18,00  Santa Messa Chiesa del Crocifisso  pre-
ceduta dal Santo Rosario  
 

 “Die Septimo” di Susanna Revel 
 Fam. Petronelli per Attilio e Nazzareno. 

Ss. Innocenti (f) 1 Gv 1,5–2,2; Sal 123 (124); Mt 2,13-18 
Erode mandò a uccidere tutti i bambini che stavano a Bet-

lemme. 
R Chi dona la sua vita r isorge nel Signore. 
Opp. A te grida, Signore, il dolore innocente. 

28 

SABATO 

LO Prop 

Ore 17.00   Disponibilità per le confessioni. 
Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale    
preceduta dal Santo Rosario  
 Marisa Boccanera per Rbertino Aguzzi. 

Domenica fra l’ottava del Natale 
SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE 
Sir 3,3-7.14-17a (NV) [gr. 3,2-16.12-14];  

Sal 127 (128); Col 3,12-21; Mt 2,13-15.19-23 
Prendi con te il bambino e sua madre e fuggi in Egitto. R 

Beato chi teme il Signore e cammina nelle sue vie. 

29 

DOMENICA 
  

LO Prop 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale  
preceduta dal Santo Rosario  . 
 Fam. Carbini per Sigismondo. 
 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale  

- pro populo 
Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale  
preceduta dal Santo Rosario  
 Pro Carbini Erino e Gisella 

 Lunedi 24 dicembre Vigilia di Natale accendiamo  i ceri alla finestra per accogliere Gesù che viene. 
 Mercoledì 26 (Santo Stefano) orario festivo di sempre. 
 Martedì 31 Dicembre la santa messa di ringraziamento - in chiesa parrocchiale - canto di Tedeum 
 Mercoledì 01 gennaio: GIORNATA DELLA PACE .Orario festivo di Sempre. 
 Lunedì 06 Gennaio:  EPIFANIA DEL SIGNORE: Giornata  Santa infanzia tutte le offerte verranno destinate 

all’Infanzia missionaria.  


